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PRINCIPI ISPIRATORI DELLA MSFD 

Å Le pressioni sulle risorse marine naturali e la domanda di servizi 

ecosistemici marini sono spesso troppo elevate. La Comunità ha 

lôesigenza di ridurre il suo impatto sulla acque marine, 

indipendentemente da dove si manifestano i loro effetti . 

Å Lôambiente marino costituisce un patrimonio prezioso che deve 

essere protetto,  salvaguardato e, ove possibile, ripristinato al fine 

ultimo di mantenere la biodiversità e preservare la vitalità dei mari 

ed oceani che siano puliti,  sani e produttivi . 

Å La MSFD promuove lôintegrazione delle esigenze ambientali in tutti  

gli ambiti politico pertinenti  e costituisce il pilastro ambientale della 

futura politica marittima integrata dellôUE. 



Le acque marine soggette alla sovranità e 
giurisdizione degli Stati Membri della UE 

LE REGIONI MARINE 

Å Il Mar Mediterraneo 

Å Il Mar Baltico 

Å Il Mar Nero 

Å LôOceano Atlantico 

Nord-Orientale 

Le sottoregioni mediterranee 
a) Mediterraneo Occidentale 
b) Ionio e Mediterraneo Centrale 
c) Adriatico 
d) Egeo e Mar di Levante 



Pressioni e impatti nel Mar Mediterraneo 
PLANBLUE ï Convenzione di Barcellona (1976 e 1995) sulla 

protezione dellôambiente marino e del litorale del 
Mediterraneo 

ÅAttività di pesca  

ÅAcquacultura 

ÅTurismo 

ÅTraffico marittimo  

ÅEstrazioni off-shore 

400 MLD ú il reddito dei paesi rivieraschi nel Mediterraneo 



Il Mediterraneo - Attività di pesca 
Å73.000 pescherecci in circolazione nel Mediterraneo ï 

80% pesca artigianale - 12% la flotta dellôAdriatico 

Å2 Mln tonn. la produzione nel 2011 

ÅCatture 

ï 25% West MED 

ï 29% Adriatico 

ï 14% Centr. MED & Ionio 

ï 32% Egeo e Levante 

 Å 3,2 MLD il reddito annuo 2011 

Å Tendenza delle produzione al ribasso/ Incremento deficit IMP/EXP 

Å Stock iperesfruttati  molto oltre il rendimento sostenibile  

Å Stime di crollo del settore in tempi rapidi  

Å Effetti ambientali  

a) Pesca a strascino  (danni ecosistemi bentonici, posidonie, ecc.) 

b) Catture secondarie (Mammiferi, tartarughe, ecc:)  



Il Mediterraneo- Acquacultura 

Å70% della domanda a livello mondiale 

Å1,2 Mln tonn. la produzione in Mediterraneo nel 
2011 

Å123.000 posti di lavoro (in gran parte Egeo e 
Levante) 

ÅNecessità di linee di gestione semplici ed efficaci 

ÅPossibili effetti sulla biodiversità (conflittualità 
con specie indigene) 

ÅEccesso alimentare (inquinamento di vario 
genere) 



Il Mediterraneo - Turismo 
Å La regione Mediterranea è la 1^ destinazione turistica a livello mondiale 

(mesi estivi e regioni costiere) 

Å Dal ó70 raccoglie circa 1/3 del turismo a livello mondiale 

Å Le attrezzature turistico-ricreative nelle zone costiere hanno un ruolo chiave 

Å Redditi per 250 MLD ú nel 2012 (8,5 MLD ú indotto nelle zone costiere) 

Å Tendenza crescita costante (Adriatico ed Egeo-Levante) 

RISCHI AMBIENTALI legati ad un modello di crescita del turismo 

costiero basato su uno sviluppo intensivo sul litorale 

- Perdita di habitat marino costieri 

- Decadimento dei caratteri del paesaggio 

- Erosione costiera 

- Pressioni sulle specie in pericolo 

- Accresciuto peso sulle risorse idriche 

- Inquinamento marino (scarichi da terra che crescono in modo anomalo 

durante la stagione estiva) 



Il Mediterraneo - Traffico marittimo  
Å Il Mediterraneo collega tre continenti EU, AFR, ASIA 

Å Forte attività di trasporto di merci, idrocarburi, passeggeri  

Å Importante nodo di carico/scarico di petrolio grezzo  

Å Previsioni di intensificazione di traffico (capacità delle navi) 

Å 600 porti/terminal marittimi (alcuni tra i più importanti del mondo)  

Å Flotta merci di 10.000 navi - 224 MLD tonn. trasportate (2012)  

Å 20% del commercio marittimo mondiale ha luogo nel Mediterraneo.  

Å Settore passeggeri (175 Mln trasportati nel 2010; 100 MLD ú reddito, 
800.000 posti di lavoro) 

IMPATTI ï Crescita significativa stimata per i prossimi decenni soprattutto 

per il previsto aumento di produzione del petrolio dalla zona Caspica 

- Specie marine minacciate  (cetacei, foche, ecc.) non solo inquinamento 

ma anche rumore indotto da traffico marittimo ed in particolare lungo le 

coste 

- Acque di zavorra e propagazione di specie aliene 

- Peggioramento nella situazione dei rifiuti (plastiche) nonostante misure 

internazionali e nazionali impongano prescrizioni per i sistemi di raccolta 

nei porti 



Il Mediterraneo - Estrazioni off-shore  
(petrolio e gas) 

Å 67 MLD di barili di petrolio nel 2011 (4,6% 
riserve mondiali) 

Å 9,4 tonn di gas (4,7 % riserve mondiali)  

Å 274 campi attivi, 20 in corso di sviluppo, 170 
potenzialmente sfruttabili  

Å Stime di crescita della produzione sempre più 
profonda (preoccupazione) 

Å Campi studio al largo di Spagna, Italia, Croazia, 
Egitto, Israele, Libano, Turchia, Tunisia, Algeria 

IMPATTI sullôambiente in funzione delle modalit¨ di estrazione, della 

natura/vulnerabilità delle zone interessate, delle tecniche di 

prevenzione/limitazione/controllo dellôinquinamento 

- Perturbazione/disturbo degli ecosistemi prodotti dai sistemi di perforazione 

nella colonna dôacqua e sul fondo marino (rumore, vibrazioni) 

- Inquinamento provocato dallo sversamento di idrocarburi, accidentale o 

non (acque di processo, IPA, metalli pesanti, concentrazioni elevate di sali) 

provocato sia dalla petroliere che dalla piattaforme 



IL QUADRO DEGLI IMPATTI NEL MEDITERRANEO 
Eô CONSISTENTE E TUTTI PREVISTI IN AUMENTO 

Å Convenzione di Bracellona appare insufficiente per affrontare la 
forte dinamica di questi 5 settori (aggiornamento)  

Å I primi settori a risentire del degrado ambientale saranno TURISMO 
e PESCA (conversione secondo green economy) 

Å Anche le altre attività saranno chiamate ad una maggiore 
responsabilità 

Å La tutela del capitale naturale e dei servizi ecosistemici nel 
Mediterraneo sono considerati essenziali per lo stesso benessere e lo 
sviluppo durevole di tutti i Paesi che si affacciano 

La tutela del Mediterraneo non è compatibile con una crescita 
illimitata di attività a rilevante impatto ambientale  

- o diminuiscono a livello accettabile gli impatti  

- o vanno ridotte le attività  

- o vanno praticate con equilibrio entrambe le scelte  


